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Z I DANNI DEL CORONAVIRUS

La sinistra «no pax» sparge rancore
e accusa di sovversione chi protesta
I talebani sanitari da mesi aizzano gli animi contro i non vaccinati. Ora ampliano la divisione tra lavoratori
e aziende opponendosi ai test gratuiti. Per poi scaricare la colpa della tensione su chiunque contesti il pass

DA OGGI I TAMPONI TORNANO A PAGAMENTO

Il Senato francese boccia l’obbligo di puntura
Respinta la proposta dei socialisti. Ipotesi proroga del certificato fino al 31 luglio 2022

di MATTEO GHISALBERTI

n Il senato francese ha respin-
to la proposta di legge per l’in -
troduzione dell’obbligo vacci-
nale. Il testo era stato presen-
tato dal gruppo socialista della
Camera alta transalpina, che
puntava ad integrare un arti-
colo del codice di sanità pub-
blica relativo alle vaccinazioni
già obbligatorie al di là delle
Alpi. Concretamente, i senato-
ri socialisti avrebbero voluto
aggiungere il siero anti Covid-
19 a quelli contro la difterite e il
tetano. I rappresentanti del
Partito socialista si erano
schierati in favore dell’obb l i go
vaccinale anti Covid già nel
mese di agosto.

Nonostante il voto al Senato
francese fosse prevedibile, vi-

sto che la maggioranaza del-
l’assemblea è controllata dal
partito di destra Les Républi-
cains (Lr), i socialisti hanno al-
zato la voce e dato battaglia.
Per il capo dei senatori Ps, Pa -
trick Kanner, l’i mpo si zio ne
del vaccino a tutta la popola-
zione francese avrebbe assicu-
rato «chiarezza» e «trasparen-
za». Secondo il politico, l’ese -
cutivo di Parigi ha comunque
già introdotto un obbligo vac-
cinale indiretto, quando ha
imposto il green pass e il siero a

tutto il personale sanitario.
Alle parole del capogruppo

socialista, ha risposto la sena-
trice Lr Sylv i a n e No ë l che ha
definito «politicamente im-
prudente e moralmente con-
dannabile» l’idea di «rendere
obbligatoria la somministra-
zione di vaccini genetici per i
quali è ancora in corso la speri-
mentazione». La presa di posi-
zione non è stata condivisa da
alcuni suoi compagni di parti-
to e, soprattutto, dal sottose-
g reta r io Adrien Taq uet che ha

respinto le accuse al mittente.
Gli ha fatto eco la senatrice
centrista Nadia S ol l ogou b ri -
cordando che l’esecutivo ha
preferito «incitare invece di
obbligare». La parlamentare
ha però dimenticato di ricor-
dare che l’incitamento eserci-
tato dal governo guidato da
Jean C a s tex , stava per diventa-
re un po’ più coercitivo.

In effetti proprio dalla mez-
zanotte di ieri, anche in Fran-
cia i tamponi sono a pagamen-
to. D’ora in poi saranno gratui-

ti solo per: i vaccinati, le perso-
ne guarite o che sono in grado
di provare di essere state in
contatto con un contagiato,
quelle munite di prescrizione
medica emessa nelle 48 ore
precedenti, oppure coloro che
presentano i sintomi della ma-
lattia arrivata da Wuhan. Un
altro segnale della possibile
stretta vaccinale è arrivata ieri
dal ministro del lavoro Elisa -
beth B o r n e. Ai microfoni di ra-
dio Europe 1 non ha escluso
che l’esecutivo condizioni l’at -

tribuzione del green pass alla
somministrazione di una ter-
za dose del vaccino. Del resto,
l’utilizzo del pass sanitario po-
trebbe essere prolungato dal
15 novembre al 31 luglio 2022,
come deciso dal Consiglio dei
ministri di questa settimana.

Della decisione se ne occu-
perà il Parlamento ma, come
spesso è accaduto durante la
presidenza di Emmanuel Ma-
c ro n , il ministro ha fatto una
mezza affermazione lascian-
do così la porta aperta a even-
tuali nuove restrizioni.

Misure che saranno prese
alla luce dell’andamento della
pandemia, ma anche dei son-
daggi per le elezioni presiden-
ziali della prossima primave-
ra .
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di FRANCESCO BORGONOVO

(...) raffreddamento del clima.
Anzi, l’esecutivo e i suoi bal-
danzosi sviolinatori continua-
no ad alimentare il conflitto,
avvelenare l’aria, pompare
rancore: chiamateli «no pax».

Prendete Enrico Letta. Il se-
gretario del Pd ieri ha dichia-
rato che «il tampone gratuito è
come il condono per chi non
paga le tasse. Noi siamo contro
questa logica», ha aggiunto.
«Deve essere premiato chi è fe-
dele, chi paga le tasse e chi si è
vaccinato». Non avrebbe potu-
to snocciolare pensieri più
aberranti. Come al solito, il ca-
po dem compie una grave mi-
stificazione. Chi rifiuta il vac-
cino non è un evasore fiscale
né un criminale, semplice-
mente perché non sta violan-
do alcuna legge bensì eserci-

tando un diritto. Quindi il pa-
ragone tra iniezione e prelievo
(fiscale) non regge e denota
una mentalità un tantinello
auto r i ta r i a .

È la stessa logica perversa
utilizzata da alcuni solerti
propagandisti del regime sa-
nitario, i quali da alcuni giorni
si dilettano a calcolare quanto
costi un ricovero in terapia in-
tensiva (intorno ai 1.600 euro
al dì, pare). Posto che fare i
conti della serva sulla pelle di
chi si ammala - non certo vo-
lontariamente - è roba da scia-
calli, giova ricordare un fatto.
Anche i no vax hanno pagato e
pagano le tasse, dunque si so-
no già ampiamente finanziati
eventuali ricoveri. Inoltre: se
in terapia intensiva, Dio non
voglia, ci dovesse finire un vac-
cinato con doppia dose, che
facciamo, gli garantiamo uno
sconticino? Soprattutto, però,
l’orrendo elenco dei costi vie-
ne fatto sorvolando sui denari
utilizzati per la campagna vac-
cinale. Secondo i dati di Open-
polis, finora l’acquisto delle

dosi e la relativa somministra-
zione sono costate 2,8 miliardi
di euro. A tale spesa hanno in
parte contribuito tutti i citta-
dini, compresi quelli che han-
no rifiutato la puntura. Insom-
ma, il giochino disgusta ma
non regge. Però ha un obiettivo
molto chiaro, che è stato in
gran parte raggiunto: serve a
mettere gli italiani gli uni con-
tro gli altri. Si dipingono i pre-
sunti no vax o no green pass
come saprofiti, parassiti che
vogliono farsi la corsa gratis
sul bus a spese di tutti gli altri,
e si aizzano gli animi contro di
l o ro.

Persino un uomo come Ste -
fano Fassina, che dovrebbe in
teoria essere molto attento ai
temi sociali, si è fatto prendere
dalla foga discriminatoria.
«Sarebbe un grave errore se si
facessero eccezioni in merito
al costo dei tamponi o al con-
trollo del green pass», ha detto

ieri. Secondo l’esponente di
Leu, «il messaggio offendereb-
be quanti hanno compiuto il
loro dovere di cittadini, consa-
pevoli dei propri diritti ma, al-
trettanto consapevoli, dei pro-
pri doveri di responsabilità
verso la comunità. Soltanto
una deriva anarchico-indivi-
dualista e liberista può porta-
re a opporsi al green pass».

Riecco il consueto meccani-
smo. Si tenta di dividere la po-
polazione dicendo ai vaccina-
ti: «Ma come, volete far la figu-
ra degli scemi, voi che avete
vinto il timore e avete offerto il
braccio?». La mette giù più o
meno così anche M a s si m o
G ra m el l i n i , il quale prende le
parti di chi, dopo aver affron-
tato varie scocciature, «si ri-
troverà, da contribuente, a pa-
gare il tampone ai “r i b e l l i”, ve-
nendo ancora sbertucciato co-
me servo del sistema».

Gramellini, come Fas sin a,

finge di non sapere che se le
istituzioni impongono un ob-
bligo (il green pass) sono an-
che tenute a mettere tutti i cit-
tadini in condizione di ottem-
perare ad esso. Altrimenti si
tratta semplicemente di di-
scriminazione bella e buona.
Offrire tamponi gratuiti non è
u n’offesa a chi si è vaccinato,
ma un modo di evitare violen-
te sanzioni economiche a dan-
no dei meno abbienti.

Se non è giusto penalizzare i
lavoratori, tuttavia non è cor-
retto nemmeno infierire sui
datori di lavoro. Un’altra delle
geniali trovate messe in circo-
lo nelle ultime ore è quella se-
condo cui dovrebbero essere
le imprese a pagare i tamponi
ai dipendenti. Giustamente,
gli imprenditori si oppongo-
no: perché dovrebbe ricadere
su di loro il costo di un pastic-
cio combinato dal governo? È
un po’ triste che si provi a sca-

ricare su chi è già vessato la
responsabilità di coprire un
buco creato dall’e s e c ut ivo.

Anche in questo caso, assi-
stiamo alla volontaria amplifi-
cazione del conflitto sociale.
Dopo aver messo i comuni cit-
tadini contro i cosiddetti no
vax, si mettono gli operai con-
tro gli imprenditori, e le azien-
de contro i dipendenti. Cia-
scuno ha le sue buone ragioni
da far valere, e lo scontro im-
perversa con grave danno per
tutt i .

A far ribollire ancor di più il
calderone della rabbia, poi, ar-
rivano notizie incredibili co-
me quella riguardante l’ex Il-
va. Lo avevamo anticipato: Ac-
ciaierie d’Italia (nel cui capita-
le sociale è presente Invitalia,
il che la rende in parte pubbli-
ca) pagherà i tamponi ai di-
pendenti non vaccinati. Come
da richiesta dei sindacati, cir-
ca 1.600 lavoratori potranno

effettuare gratuitamente un
test ogni 48 ore. Il normale os-
servatore, giustamente, si do-
manda: perché l’ex Ilva sì e gli
altri no? E la tensione cresce
a n c o ra .

Ieri alcuni autorevoli com-
mentatori hanno cercato di
stabilire analogie fra lo scena-
rio politico italiano e una serie
tv molto in voga chiamata
S q uid g a m e, prodotta in Corea
del Sud. La trama è semplice:
centinaia di persone comuni,
attirate da una enorme som-
ma di denaro, partecipano a
una atroce competizione in
cui si susseguono vari giochi
per bambini, di quelli che si
facevano un tempo al parco.
Chi fallisce viene ucciso, chi
sopravvive vince: il più spieta-
to dei giochi al massacro.

In effetti, il governo tenta di
creare una situazione analoga:
tutti contro tutti, all’u l t im o
sangue. Un po’ come avvenuto
sabato a Roma, quando una
pessima gestione (politica) del
servizio d’ordine ha permesso
che scoppiasse il pandemonio,
e alla fine a farne le spese sono
stati i manifestanti non violen-
ti e pure la polizia, costretta
come sempre a fare da para-
fulmine per coprire le man-
canze ministeriali. Notare il
paradosso: gli agenti vengono
spediti malamente in piazza a
difendere una misura che, da
oggi, lascerà a casa senza sti-
pendio tanti loro colleghi...

I governanti agiscono così
da mesi: creano il caos, poi in-
sinuano che a dare fuoco alle
polveri siano stati altri. Ora, ad
esempio, si punta il dito contro
camionisti e portuali: se ci sa-
ranno disagi, interruzioni del-
le forniture e frenata della cre-
scita economica - dicono i por-
taborse di regime - sarà colpa
di chi si oppone al green pass,
non di chi l’ha imposto.

A ben vedere, l’unica gran-
de lezione di pacificazione fi-
nora l’hanno offerta i portuali
di Trieste. Non cedono, mani-
festano e rischiano a nome di
tutti, non soltanto dei loro col-
leghi. Vaccinati e non vaccina-
ti sono uniti in nome di una
causa comune. I portuali, in
pratica, fanno ciò che un go-
verno serio avrebbe dovuto fa-
re dall’inizio della pandemia, e
per questo vengono biasimati
e ci si prepara a usarli come
capri espiatori.

Sì, davvero: sembra una se-
rie tv coreana. Meglio: nordco-
rea n a .

© RIPRODUZIONE RISERVATAP ROVO CATO R E Il segretario del Pd, Enrico Letta. Ha paragonato i test gratis a un condono per gli evasori fiscali [ A n sa ]

I poliziotti vengono
mandati in piazza
a difesa di una misura
che sospende i colleghi

I disagi addebitati
a portuali e camionisti
sono il frutto del caos
creato dal governo




